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APPUNTAMENTI

Domenica 15 settembre
ore 10 S. Messa di saluto
a don Egidio e don Paolo.

Seguirà rinfresco in oratorio.

L�Ingresso don Mario Fumagalli 
sarà in data da stabilirsi.

Il giornale Ł distribuito a tutte le famiglie della comunità di Castello gra-
tuitamente, ringraziamo chi ad oggi spontaneamente e generosamente, 
ha contribuito alle spese di stampa del nostro giornale. Invitiamo tutti 
a continuare l�opera di sostegno, inviandoci la propria libera offerta. 
Grazie.

Ricordiamo il 60° anniversario 
di ordinazione sacerdotale 

di don MARIO PROSERPIO
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Carissimi 
amici

EDITORIALE

Siamo giunti ormai alla �ne di un anno 
pastorale e per molti anche la previsione 
di vacanze estive che possano ridare vi-
gore e forza al nuovo anno che puntual-
mente ci accompagna nella vita.
Anche la nostra Comunità cristiana di 
anno in anno cresce, vive le gioie e le 
dif�coltà della vita e sperimenta la bel-
lezza, ma anche la fatica di camminare 
nella storia segnata dalla continua pre-
senza del Signore Gesø.
Ma, come ben sapete, il prossimo anno 
ci sarà alla guida della nostra parrocchia 
un nuovo parroco piø giovane di me, don 
Mario Fumagalli, che viene dalla parroc-
chia del Preziosissimo Sangue in Milano, 
dove Ł attualmente parroco.
Dunque un cambiamento reso necessa-
rio, perchŁ il sottoscritto, raggiunti i limiti 
di età, non potrà continuare a reggere la 
parrocchia di Castello che il Vescovo 11 
anni fa mi aveva af�dato.
Ora Ł giunto il momento di ritirarmi e 
continuare a sostenere, come sacerdote, 
i miei confratelli che, ancora sul campo, 
guidano il popolo di Dio nella conoscen-
za e nell�amore per il Signore.

Queste poche righe vogliono essere un 
saluto affettuoso a tutti voi, anche se ri-
marrò come responsabile della nostra co-
munità sino al 1 settembre e poi passerò 
il testimone a don Mario Fumagalli.

Dunque 11 anni vissuti in mezzo a voi.
Quando in questi giorni mi capita di fer-
marmi a parlare di questo con le persone, 
la domanda che ricorre Ł sempre la stes-
sa: le dispiace lasciare Castello?
Non Ł facile rispondere, però senza dub-
bio mi dispiace. Mi dispiace, perchŁ no-
nostante le dif�coltà di vivere la fede 
oggi, mi Ł sembrato di percepire in molti 
il desiderio di ritrovare uno spazio vero 
nella propria vita, in cui il Signore potesse 
riemergere e ridare signi�cato a tutto il 
vivere.

Mi scorrono nella mente e nel cuore tan-
te situazioni di vita frantumate e ferite, 
ma che hanno bisogno di essere curate e 
medicate con la medicina della vicinanza 
e dell�amore del Signore.
Se fossi stato piø giovane, sarei stato fe-
lice di vivere come sacerdote in questo 
particolare momento della storia, perchŁ 
mai come oggi, l�uomo e la donna del 
nostro tempo e la società attuale, anche 
se lontana da Dio, Ł alla ricerca del Signo-
re e della sua Parola, anche se la snobba 
e a volte la ri�uta.
Aveva veramente ragione S. Agostino, 
quando scriveva di se stesso: �Il nostro 
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cuore Ł inquieto, �nchŁ non riposa in te 
o Dio�.
Così Ł l�uomo di oggi; non vive sotto il 
campanile, percorre tutte le strade del 
mondo, sperimenta tutto il possibile in 
cerca di libertà e di amore, ma quando 
scopre la bellezza di quell�amore che ti 
dona il Signore, tutto assume una nuova 
luce e riesce a dare valore anche alle dif-
�coltà del vivere che ogni giorno ci sono 

compagne.
Quante cose si potrebbero ancora dire e 
scrivere, ma la vita va avanti; mi avete 
conosciuto e so anche quali sono stati i 
miei limiti, di cui vi chiedo perdono.

Accogliete il nuovo parroco con amore, 
perchŁ Ł un dono Dio.
Con affetto rinnovato 

don Egidio

Saluteremo don Egidio
con un numero speciale del giornale
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Consiglio Pastorale
Verbale di giovedì 13 giugno 2019

Ordine del giorno

1. Comunicazioni del Vicario episcopale   
   mons. Maurizio Rolla.

2. Preparazione al rinnovo del Consiglio  
    Parrocchiale.

3. Elezione della commissione per il rinnovo 
     del C.P.P.

4. Veri�ca sulle iniziative vissute nell�an-
    no pastorale.

5. Rinfresco.

1. Comunicazioni del Vicario episcopale.
Dopo la preghiera apre l�assemblea Mons. 
Maurizio Rolla che si sofferma sul ruolo del 
consiglio pastorale e dell�impegno che cia-
scun membro deve assumere con passione 
e generosità per la crescita della comunità.
Il Vicario, evidenzia poi che solo la parroc-
chia di Castello, insieme a quella dei Frati, 
non Ł ancora stata unita ad altre per for-
mare una comunità pastorale. Vivendo qui 
ha potuto constatare quanto, la nostra co-
munità sia trainante, vivace e attiva, niente 
affatto chiusa.

Don Maurizio comunica che, dopo undici 
anni, don Egidio conclude la sua missione 
pastorale e si trasferirà a Valmadrera. Gli 
subentrerà don Mario Fumagalli di sessan-
tuno anni, sacerdote da trentacinque, na-
tivo di Osnago e proveniente dalla parroc-
chia del Preziosissimo Sangue in Milano, 
di cui Ł attualmente parroco da 14 anni. 
Anche don Paolo, dopo nove anni, lascia il 
suo incarico nella nostra parrocchia e nella 
parrocchia di S. Nicolò, per trasferirsi in S. 

Giorgio a Valgreghentino come parroco.
Mons. Rolla spiega che il mese di luglio sa-
rebbe opportuno tenere un incontro con 
il nuovo sacerdote, per un saluto e per 
dargli il benvenuto. Sarebbe buona cosa 
che il nuovo Parroco fosse accompagnato 
dall�attuale Consiglio Pastorale per fargli 
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comprendere la realtà della parrocchia e i 
cambiamenti sociali in atto sul territorio.
Don Egidio spiega che incontrerà a livello 
personale don Mario e poi insieme incon-
treranno i membri del Consiglio Pastorale 
verso la metà di luglio. Nella sua vita di 
sacerdote ha cambiato quattro parrocchie, 
nelle quali ha trovato situazioni molto di-
verse. Ogni sacerdote porta con sŁ i suoi 
carismi, il suo carattere e le sue idee. Que-
sto signi�ca che Ł necessario prima inserirsi 
nella realtà che si trova, cercare di com-
prenderla, studiarla e poi agire. Il nuovo 
parroco sicuramente arriverà con la sua ric-
ca esperienza e proposte positive che avrà 
già sperimentato e attuato. Essendo piø 
giovane, certamente porterà anche una 
ventata di novità e di entusiasmo. Certo, 
il cambiamento per lui non sarà facile, ve-
nendo da una realtà diversa come Ł quella 
della città di Milano.

I presenti intervengono per varie ri�es-
sioni:
- I momenti di avvicendamento sono sem-
pre molto delicati e dolorosi perchŁ si la-
sciano persone che si conoscono da tanti 
anni. Con�diamo nello Spirito Santo che 
sicuramente farà in modo che tutto vada 
per il meglio. ¨ importante la continuità 
del Consiglio Pastorale, per aiutare il nuo-
vo parroco nel suo cammino in modo che 
il cambiamento sia positivo.
- Dovremo cercare di essere disponibili, 
anche se a volte latitiamo e creare una 
sinergia con il nuovo Parroco, conoscersi 
per capirsi e raccontare la nostra realtà in 
modo oggettivo e senza condizionarlo.

Il Parroco si occuperà di gestire l�oratorio, 
sarà lui la �gura di riferimento per questo 
e per la catechesi dell�Iniziazione �no alle 
medie; per quanto riguarda gli adolescenti 
e i giovani il percorso formativo, in accordo 
con il Parroco, sarà af�dato ai laici.

2.-3. Rinnovo del Consiglio pastorale
Il 20 ottobre 2019 siamo chiamati ad eleg-

gere il nuovo C.P.P. attraverso una votazio-
ne. Tuttavia don Egidio suggerisce di po-
sticiparla per dar modo al nuovo parroco 
di conoscere la comunità e alla comunità di 
farsi conoscere.

4. Veri�ca sulle iniziative vissute nell�an-
no pastorale.

Quaresima e Settimana Santa
Le iniziative proposte durante la quaresima 
e la Settimana Santa sono state positive, in 
particolare la settimana di deserto che, an-
che quest�anno, ha visto la partecipazione 
di molte persone di tutte le età.

Liturgia
Ci si confronta sull�opportunità di condivi-
dere le decisioni.

Oratorio
Suor Dina ribadisce l�importanza di mettere 
a tema l�oratorio con i punti di forza e le 
problematiche evidenziate durante l�anno.

Famiglia
Per quanto riguarda gli incontri domeni-
cali delle famiglie, la situazione Ł stabile. 
Il gruppo Ł costante e partecipa con en-
tusiasmo ai vari incontri, anche se auspica 
una maggiore partecipazione, dal momen-
to che l�impegno mensile non Ł gravoso. 
L�esperienza del coretto che anima la Mes-
sa delle dieci Ł molto positiva. Ha portato 
una ventata di entusiasmo e gioia, grazie 
ad alcuni laici che si sono assunti la respon-
sabilità di animare la liturgia.
Il corso dei �danzati Ł andato molto bene, 
così come il corso per coppie conviventi 
con �gli: hanno partecipato persone con 
esperienze diverse, ma accomunate dal de-
siderio di celebrare il matrimonio in chiesa.

Catechesi e la pastorale giovanile
¨ un capitolo importante che andrà affron-
tato nei suoi vari aspetti con il nuovo par-
roco.

Don Egidio ringrazia tutti i volontari che 
responsabilmente si prodigano e adope-
rano per la comunità.
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Grazie, cara ed amata 
comunità di Castello

Carissimi, da nove anni condivido con Voi il 
cammino della nostra parrocchia dei Ss. Ger-
vaso e Protaso martiri, in Castello sopra Lecco.
Sembra che il tempo non passi e guardando in-
dietro mi sembra ieri da quando da diacono e 
poi da sacerdote sono arrivato in mezzo a voi. 
In questi anni abbiamo costruito belle cose, ab-
biamo approfondito la nostra amicizia e perfe-
zionato la collaborazione reciproca, direi in pie-
na condivisione di spirito, di sevizio e di carità. 
Sono stati anni fecondi e intensi che mi hanno 
permesso di maturare una esperienza pastorale 
di notevole spessore e che ha portato frutti di 
tante conversioni al Signore. Però, come sape-
te, il sacerdote Ł af�dato alla Comunità parroc-
chiale dal vescovo, al quale il sacerdote presta 
obbedienza e fedeltà �n dal momento della or-
dinazione. E questa promessa richiede, a volte, 
sacri�ci e rinunce che tuttavia sono richieste per 
il bene della Chiesa. Così mi Ł stato chiesto di 
assumere per la responsabilità di Parroco della 
comunità di S. Giorgio, martire in Valgreghen-
tino (Lc). Nella mia vita di sacerdote ho seguito 
sempre e seguirò il principio fondamentale, cioŁ 
che tutti siamo guidati dalla Provvidenza di Dio, 
che agisce nella vita degli uomini attraverso le 
persone o gli eventi. D�altronde, sapete molto 
bene che ogni sacerdote appartiene a Gesø Cri-
sto e deve servire la Sua Chiesa ovunque viene 
mandato. Certo, il distacco non Ł facile per tutti 
e anche per me, ma sono certo che rimanendo 
ancora nel Decanato di Lecco avremo tante oc-
casioni per rivederci e stare assieme.
Carissimi fratelli e sorelle, carissimi amici tutti! 
Vi ringrazio di cuore per questi anni di cammino 
insieme, accompagnati dalla fede, dalle speran-
ze, dalle amicizie, dal servizio per il bene della 
Comunità parrocchiale di Castello e Vi ringrazio 
per il bene che mi avete voluto e che anch�io 
ho voluto a voi e continuerò a volervi. Direi che 
il mio servizio era accompagnato dai momenti 

gioiosi vissuti insieme. Certo qualche volta ci 
sono stati anche piccoli fallimenti o incompren-
sioni; per questo non siamo riusciti a realizzare 
tutti i traguardi. Per questo vi chiedo scusa.
Vorrei dire il mio grazie ad ognuno di voi, ma 
questo non Ł possibile perchØ c�Ł il rischio di 
dimenticare qualcuno � e io non vorrei. Ma 
permettetemi un grazie sincero e grato a don 
Egidio, a don Mario Proserpio e all�indimenti-
cato don Contardo per la paternità, l�affetto e 
la stima con la quale hanno accompagnato gli 
inizi del mio ministero sacerdotale. Grazie dav-
vero, cari confratelli, per avermi accompagna-
to, guidato e consigliato in questi bellissimi anni 
trascorsi in questa meravigliosa e vivace comu-
nità benedetta da Dio e custodita dalla tenerez-
za materna di Maria. Un grazie alle carissime 
suore, in particolare a Suor Dina, che in questi 
ultimi due anni ha collaborato con me nelle at-
tività dell�oratorio e della catechesi. Credetemi, 
il discorso di saluto Ł sempre dif�cile in modo 
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particolare quando si salutano gli amici. Vi chie-
do, anzitutto una preghiera per me e per la mia 
nuova Comunità parrocchiale e Vi assicuro la 
mia. Vi porterò nel cuore come un padre porta 
sempre con sØ i propri �gli, che vede crescere e 
staccarsi per proseguire il cammino.
Un ultimo pensiero grato e carico di affetto va 
alle catechiste, ai catechisti, agli educatori, agli 
animatori, alle famiglie, ai bambini, ai ragazzi,
agli adolescenti, ai giovani e al formidabile grup-
po chierichetti, ai tanti volontari che con tanta 
passione e competenza danno smalto alla co-
munità: continuate ad essere presenza genero-
sa e feconda in questa comunità così straordi-
naria ma anche ricca di doni e carismi per tutta 

la città di Lecco.
Siate sempre lieti nel Signore e continuate a se-
minare gioia, pace, fraternità che fanno di una 
comunità la famiglia di Dio.
�Molte cose avrei da scrivervi, ma non ho vo-
luto farlo per mezzo di carta e di inchiostro; ho 
speranza di venire (ancora) da voi e di poter 
parlare a viva voce, perchØ la nostra gioia sia 
piena�(2Gv, 12-13).
Il Signore sia sopra di voi per proteggervi, da-
vanti a voi per guidarvi, dietro a voi per difen-
dervi e dentro di voi per benedirvi.
Un abbraccio fraterno a tutti e�grazie per la 
gioia che siete stati per me.

Don Paolo

C
ar

iss
im

o 
D

on
 P

ao
lo

, sono diversi giorni che scorro le foto di que-
sti anni insieme nella nostra bellissima Par-
rocchia di Castello e all�improvviso capisco 
che sono già passati ben 10 anni!
Era il 2009 e ancora non eri un sacerdote. Per 
noi era una novità avere tra noi un Diacono 
a sostenerci e a supportarci nelle attività ora-
toriane. Era ormai qualche anno che il lavoro 
veniva svolto in autonomia perchŁ non c�era 
piø quello che un tempo era chiamato �coa-
diutore�. Ed eccolo arrivare: un giovane lau-
reato in lingue che stava percorrendo il suo 
cammino per diventare un uomo nuovo nel 
nome del Signore. La novità fu doppia: da 
una parte qualcuno che ci avrebbe guidati 
nel nostro itinerario formativo ed educativo; 

dall�altra, una persona che proprio in quel 
momento stava testimoniando una scelta 
forte, fatta da sempre meno persone e che 
da lì in avanti avrebbe portato una svolta to-
tale nella sua esistenza.
�Nelle tue mani Ł la mia vita�. Qualche mese 
dopo furono queste belle e ancestrali paro-
le che ci guidarono in Duomo a Milano per 
pregare, ringraziare e festeggiare la tua Or-
dinazione. E fu proprio da quel giorno, che 
tu ci insegnasti la regola d�oro: Ł nel met-
tersi nelle mani di Qualcuno di piø grande 
che si rende la propria vita unica. Non posso 
dimenticare il tuo costante ringraziamento 
ed af�damento alla Madonna al termine di 
ogni omelia e sono veramente felice che la 
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tua prossima destinazione abbia al suo inter-
no un Santuario Mariano.
Ho avuto la fortuna, per gran parte di que-
sto decennio, di essere lì da parte a te, come 
cerimoniere e come educatore. Abbiamo 
ascoltato tanto, entrambi. Abbiamo prega-
to insieme. Abbiamo condiviso momenti di 
prova e di confronto vicendevoli. Abbiamo 
festeggiato traguardi inaspettati e svolte 
inedite. Abbiamo fatto pellegrinaggi, orga-
nizzato attività e soprattutto una splendida 
esperienza romana insieme ai nostri amatis-
simi chierichetti in un�estate caldissima. Dav-
vero tanti, tantissimi ricordi che sto ripercor-
rendo in questo ultimo periodo e che hanno 
inevitabilmente segnato la mia gioventø.
Eri presente anche il giorno in cui ho deciso 
di crescere, di prendere anche io la mia per-
sonale vocazione e quel giorno mi Ł parso 
di aver chiuso un cerchio. Ti ringrazio per-
chŁ anche in questo importante passo tu eri 
presente e, dopo quel momento, hai voluto 
rispettare e incoraggiare la mia volontà di 
farmi da parte e di prendere la mia strada.
Oggi, il fatto che tu vada via provoca tan-
te, tantissime sensazioni ed emozioni con-
trastanti. Se ne va una guida ed un amico, 
un pezzo della nostra storia comunitaria ed il 
termine di un�epoca. E allora ripenso ai tanti 
volti e alle tante storie condivisi, sorrido non 
senza una lacrima di commozione e ti faccio 
il mio piø grosso in bocca al lupo per quello 
che verrà. E� giusto ed Ł doveroso che an-
che tu trovi la tua nuova strada, con nuove 
s�de e nuovi incarichi che sono sicuro saprai 
affrontare al meglio dopo questo primo de-
cennio lecchese!
Questo Ł il momento del ricordo e del rin-
graziamento, ma voglio andare oltre: come 
tante volte ci hai ripetuto durante il tuo mi-
nistero, non Ł questo quello che piø conta, 
perchŁ le emozioni sono qualcosa sì di im-
portante, ma al tempo stesso di ef�mero. 
Quello che rimane e rimarrà per sempre - e 
questo tuo insegnamento Ł al tempo stesso 
il mio personale augurio per il tuo futuro - Ł 
la passione. Passione per la Comunità, per i 
ragazzi, per la Fede, per il Signore. La pas-

sione Ł qualcosa di radicato e forte, che sa 
darci un quid in piø e che ci dona la forza per 
affrontare le s�de di ogni giorno!
Grazie don Paolo perchŁ oggi siamo anco-
ra piø certi che se la nostra vita Ł nelle Sue 
mani, la nostra passione sarà senza con�ni.

Giovanni
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sembra ieri quando hai cominciato questa 
avventura che per noi Ł stata importante. Si 
potrebbe scrivere un libro, ma forse per molti 
potrebbe essere una cosa noiosa. Dobbiamo 
comunque ammettere che questo nostro ora-
torio e tutte le persone che di qui sono passate 
hanno lasciato un segno indelebile nel tuo cuo-
re, come quello che tu hai lasciato nel nostro. 
Abbiamo creato una grande famiglia di amici, 
perchØ se non si diventa amici in un ambiente 
come questo, dove mai si potrà cercare amicizia 
e amore?
Eccoci qui a salutarti dopo sette anni passati in-
sieme, un percorso di alti e bassi. Hai dato la 
possibilità a noi giovani di sperimentare e di ar-
ricchire la nostra comunità, af�dandoci dei ruoli 
a volte complicati e riponendo �ducia in noi. 
Noi, Animatori e Responsabili, abbiamo cercato 
di seguire i tuoi consigli, anche se a volte con 
dif�coltà. Tu hai capito le nostre perplessità e ti 
sei messo in ascolto dei nostri dubbi nella ricer-
ca di soluzioni condivise; a volte non hai esitato 
a tornare sui tuoi passi per proporci percorsi al-
ternativi. In questo modo hai voluto dimostra-
re, a grandi e piccini, che non importa il ruolo 
che ciascuno occupa, ma che sempre dobbiamo 
metterci con umiltà a servizio della comunità, 
proprio come il Signore ci ha insegnato. Hai 
creato �n dall�inizio una nuova squadra che 
gradualmente e con motivazione sta cercando 

di costruire un oratorio che sia soprattutto un 
luogo di fede e una struttura capace di auto 
generarsi. Purtroppo non Ł stato sempre tutto 
facile, hai affrontato diversi ostacoli a causa, a 
volte, della nostra esuberanza e della nostra im-
maturità. Ti ringraziamo per la pazienza che hai 
dimostrato nei nostri confronti. Tu ci hai messo il 
cuore, in tutti i sensi, spiritualmente e possiamo 
dire materialmente. Cosa dirti se non un grazie 
che parte dal nostro cuore con la speranza che 
in queste povere parole tu possa sentire il forte 
abbraccio, che da tutti noi attorno a te si stringe.
Questo non Ł un addio, ma speriamo un arrive-
derci. Buona fortuna, da tutti noi.

Martina, Giulia e tutti gli animatori
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quello che don Paolo ha trasmesso a noi ca-
techiste e ai ragazzi dell�iniziazione cristiana in 
questi anni Ł un messaggio chiaro e per nulla 
banale: la convinzione e la gioia della sua scel-
ta di essere Sacerdote.
Don Paolo Ł un prete appassionato, non ma-
gari nei modi di altri, carismatici e trascinatori, 
ma con l�offerta quotidiana di una testimonian-
za di vita. Dif�cile vederlo titubante o incerto, 
altrettanto raro leggergli in volto la stanchezza; 
la sua cifra Ł sempre stata quella della serenità 
e dell�allegria. ¨ vero, l�abbiamo sentito, a vol-
te anche dall�altare, oltre che in altre occasio-
ni piø ristrette, esprimere preoccupazione per 
la nostra comunità, a cui a volte succede che 
manchi un po� di slancio... pensiamo alla poca 
partecipazione delle famiglie ad alcune pro-
poste, alla dif�coltà a reperire catechiste che 
si ripropone ogni anno... però nelle sue parole 
si Ł sempre avvertito soprattutto il rammarico 
per le occasioni non colte, la nostalgia per una 
Chiesa piø entusiasta e disponibile, piø che lo 
scoraggiamento e la delusione... crediamo che 
anche questo suo desiderio di vedere una co-
munità piø partecipe, a partire dalle famiglie, 
venga da lì, dalla passione per Gesø e il suo po-
polo, alla base di una scelta di dedizione totale 
fatta con una consapevolezza già adulta. Allo 
stesso modo l�abbiamo visto contento di fronte 
alla risposta generosa di qualcuno che ha scelto 

di offrire un po� del suo tempo per la cresci-
ta cristiana dei ragazzi, all�entusiasmo con cui 
loro stessi e le loro famiglie hanno partecipato 
a tante proposte... con la gioia di vedere che 
il messaggio arriva, e che la Chiesa continua a 
camminare; con la convinzione che ci voglio-
no pazienza, capacità di adattarsi ai tempi e di 
mettersi in discussione, sempre però a partire 
da una certezza di fondo, che viene (e in don 
Paolo Ł facile sentirla) da una profonda fede.
Grazie don Paolo per questi anni tra noi, in cui 
sei stato un sacerdote convinto e, proprio e so-
prattutto per questo, un punto di riferimento 
per tutte noi!

Le catechiste
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Famiglie insieme
L�anno pastorale volge al termine ed Ł 
dunque tempo di bilanci.
Anche quest�anno si sono svolti con pe-
riodicità mensile gli - ormai consueti - in-
contri domenicali in oratorio, �nalizzati 
ad offrire alle coppie di coniugi un�occa-
sione di approfondimento delle temati-
che concernenti i rapporti familiari, alla 
luce della Parola di Dio, il tutto in una 
dimensione comunitaria.
Nell�ambito del cammino di catechesi 
compiuto durante l�anno abbiamo ap-
profondito la conoscenza della storia di 
Abramo e Sara, una coppia di sposi nel-
la cui vicenda sono racchiusi interessanti 
spunti per ri�ettere sul tema della relazio-
ne, e, piø in particolare, su atteggiamen-
ti, sentimenti e fatiche che esistono tanto 
nel rapporto a due, quanto nel rapporto 
con Dio. Per fare ciò siamo stati aiutati 
dall�utilizzo del testo intitolato, per l�ap-

punto, �Abramo e Sara � storia familia-
re di una relazione�, redatto dal Servizio 
per la Famiglia e dall�Azione Cattolica 
della nostra Diocesi. 
Gli incontri di catechesi sono stati nel 
complesso molto interessanti e, nel corso 
degli stessi, ognuno dei partecipanti ha 
avuto modo di condividere con gli altri le 
proprie ri�essioni fondate sull�esperienza 
personale e di coppia. Un ringraziamento 
particolare va espresso, a tale proposito, 
a don Cristiano Mauri, Rettore del Colle-
gio A. Volta di Lecco, il quale ha animato 
tre incontri di catechesi su sei, fornendoci 
un prezioso ed originale contributo, che 
abbiamo molto apprezzato e che ci au-
guriamo prosegua anche per i prossimi 
anni. 
Un grande grazie va anche a don Egidio, 
che ci ha sempre sostenuto nell�organiz-
zazione di questo percorso.
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La struttura delle giornate in questione 
Ł stata quella ormai collaudata: S. Mes-
sa alle ore 10.00; pranzo in oratorio alle 
ore 12.30, con il cibo preparato dai no-
stri supercuochi che, con grande spirito 
di abnegazione, si impegnano a cucinare 
pietanze sempre diverse ed appetitose; 
caffŁ al bar dell�oratorio; alle ore 14.30, 
incontro di catechesi della durata di cir-
ca un�ora o poco piø; merenda �nale 
per tutti al termine della ri�essione. L�in-
trattenimento dei piø piccoli durante la 
catechesi, attività indispensabile per assi-
curare una piø larga e tranquilla parteci-
pazione dei genitori agli incontri, Ł stata 
assicurata dai responsabili dell�oratorio. 
L�ultimo incontro, in�ne, si Ł tenuto a 
Galbiate � Monte Barro nei pressi del c.d. 
Cappello degli Alpini ed Ł consistito in 
una scampagnata comunitaria.
Volendo tracciare un bilancio dell�espe-
rienza, va detto che, sebbene quest�anno, 
a differenza dei precedenti, non si siano 
registrate occasioni in cui a pranzo erano 
presenti tantissime persone, comunque 

si Ł ormai creato un gruppo af�atato di 
famiglie che partecipa costantemente 
agli incontri, fornendo il proprio prezioso 
contributo, e ciò non solo nello svolgi-
mento della catechesi, ma anche in ter-
mini di collaborazione alla buona riusci-
ta delle giornate sotto il pro�lo pratico e 
logistico. In ogni caso, la previsione degli 
incontri a cadenza mensile durante l�an-
no pastorale costituisce un importante ri-
ferimento per quanti possano e vogliano 
avere dei momenti di confronto con la 
Parola di Dio e con le altre famiglie, con 
speci�co riferimento alle problematiche 
riguardanti la vita coniugale e l�esperien-
za genitoriale, soprattutto in un periodo, 
come quello presente, caratterizzato da 
un crescente individualismo.
Al termine dell�anno, dunque, sentiamo il 
bisogno di ringraziare il Signore per aver-
ci accompagnati durante questo cammi-
no e ci auguriamo che, come il chicco di 
grano caduto nel terreno buono, quanto 
compiuto possa portare molto frutto.

Davide


